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Visioni dal piano terra, per una vita più alta. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

L’immenso indebitamento Usa alla fine sconquasserà il sistema monetario mondiale. Non ci sarà via di fuga, ma ci sarà una 

svolta verso la spiritualità.  

Richard Russell 

 

 

Il mondo è un posto meraviglioso. La vita è una cosa meravigliosa. Solo che i leaders dell’umanità a volte rendono il tutto così 

dannatamente difficile da apprezzare. 

Simon Black 

 

 

E’ pericoloso far venire il pubblico dietro le quinte. Disillusi si arrabbiano con te, che gli hai sciupato l’illusione che amavano. 

W. Somerset Maugham 
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IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO: RISVEGLI PER IL 2014 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

Vorrei iniziare con un paio di foto, fra le tante cosiddette foto dell’anno 2013: 

 
 

 
Photograph: Chinafotopress/Getty Images 

 
 

Questa è una ridente cittadina cinesina colta in tutto il suo splendore nei giorni scorsi. Credo si tratti di 

Lianyungang (5 milioni di abitanti), ma per me potrebbe essere Pechino o Shangai, tanto non si vede 

una mazza. A proposito, quella non è nebbia ma smog. Che ora capisco meglio come mai son tutti lì ad 

affannarsi come formichine per costruire grattacieli sempre più alti. Ovvio, è per respirare. I guru ci 

dicono che la Cina guiderà il pianeta, grazie alla sua crescita imperitura. Avanti così e non so se ci 
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arriveranno. Comunque, nel frattempo fervono le attività per consacrare il nuovo status, ad esempio le 

sfilate d’alta moda. Adeguate all’aria che tira, ovviamente: 

 

 

 

Non so, trovate anche voi qualcosa che stona in questa foto? Si ha come la sensazione che questo 

modello di crescita abbia qualche pecca. 

Naturalmente se lo smog è eccessivo il Governo si attiva subito con interventi concreti per il bene dei 

cittadini: 

 

1 – si modificano i parametri del livello di pericolosità.  

Ad esempio le polveri sottili (pm 2,5) erano considerate pericolose superato il livello di 75 

microgrammi al metro cubo. Ora l’asticella è stata spostata a 115, così gli abitanti sono meno allarmati 

(vabbé che Shangai l’altro giorno era a 582);
1
 

 

2 – si fa un po’ di propaganda mediatica positiva e tranquillizzante ad uso e consumo degli orfani di 

neuroni.  

                                                 
1
 http://www.bloomberg.com/news/2013-12-10/if-you-can-t-beat-the-shanghai-smog-change-the-

system-.html  

http://www.bloomberg.com/news/2013-12-10/if-you-can-t-beat-the-shanghai-smog-change-the-system-.html
http://www.bloomberg.com/news/2013-12-10/if-you-can-t-beat-the-shanghai-smog-change-the-system-.html
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L’altro giorno sul sito della tv di stato (Cctv) è apparsa una lista di effetti benèfici dello smog. Roba 

tipo: lo smog ci rende tutti uguali, dato che lo subiscono sia i ricchi che i poveri; lo smog ci mette di 

buon umore, grazie al proliferare di barzellette sul tema; lo smog ci rende più istruiti, che ci si informa 

sulla meteorologia… Lo so, non ci credete, ma è così. Un giornale del Partito ha fatto anche notare che 

lo smog fa bene alla difesa nazionale, con gli aeroplanini e i missili del nemico praticamente ciecati.
2
  

 

Non so, questi interventi somigliano leggermente ad altre tipologie di manovre in giro per il mondo. Ad 

esempio si modificano i parametri per il calcolo dell’inflazione, così si può dire che è sotto controllo. 

Oppure si magnificano i benefici del Quantitative Easing delle banche centrali, che le borse che salgono 

ci mettono tutti di buon umore. Dev’essere che i leaders del pianeta la pensano più o meno tutti allo 

stesso modo riguardo al quoziente intellettivo della gente. 

Questa volta però, i saggi leaders che hanno creato questa campagna si sono scontrati con la realtà della 

rete. Solo sul sito di blogging Sina Weibo il topic “I benefici dello smog” ha collezionato 240.000 post 

al vetriolo in un giorno. Le manovre economiche, invece, essendo molto più fumose dello smog non 

riscuotono grande interesse.  

Ad ogni modo, il risultato è che le campagne sui benefici dello smog sono state rimosse. D’altronde il 

governo cinese tiene in gran conto l’opinione dei suoi cittadini. Nel paese che in futuro guiderà il 

pianeta, ci sono oggi due milioni di addetti al controllo dell’opinione pubblica. “Public opinion analyst” 

li chiamano e lavorano per il Dipartimento per la Propaganda del Partito, controllando ogni frase, sito, 

mail, blog eccetera.
3
 Per i pensieri suppongo si stiano attrezzando. Per dare un’idea delle dimensioni: i 

censori online sono 2 milioni, i soldati dell’Armata cinese solo 1,5 milioni. 

Nel frattempo i benèfici effetti dello smog si dispiegano concretamente:  

 

Cina, muore a otto anni di cancro ai polmoni 
Ha vissuto la sua vita nello smog 
La piccola ha respirato dalla nascita ogni tipo di polveri inquinanti. Solo a Pechino le morti per 
tumore ai polmoni cresciute del 56%...4 

                                                 
2
 http://www.theguardian.com/world/2013/dec/10/chinese-media-silver-linings-smog-haze 

3
 http://edition.cnn.com/2013/10/07/world/asia/china-internet-monitors/  

4
 http://www.corriere.it/salute/pediatria/13_novembre_05/cina-muore-otto-anni-cancro-polmoni-ha-vissuto-sua-vita-smog-

fa445032-460e-11e3-9b53-d1d90833aa3d.shtml 

http://www.theguardian.com/world/2013/dec/10/chinese-media-silver-linings-smog-haze
http://edition.cnn.com/2013/10/07/world/asia/china-internet-monitors/
http://www.corriere.it/salute/pediatria/13_novembre_05/cina-muore-otto-anni-cancro-polmoni-ha-vissuto-sua-vita-smog-fa445032-460e-11e3-9b53-d1d90833aa3d.shtml
http://www.corriere.it/salute/pediatria/13_novembre_05/cina-muore-otto-anni-cancro-polmoni-ha-vissuto-sua-vita-smog-fa445032-460e-11e3-9b53-d1d90833aa3d.shtml
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Sì, penso proprio che questo modello di crescita abbia qualche pecca. Nella corsa stiamo perdendo per 

strada pezzi di sanità mentale e molto altro. Speriamo non sia tardi. Come per la bambina di otto anni 

che non gioca più. 

Mi fermo un attimo. 

 

 

 

 

Anche in Giappone i leaders sembrano usare lo stesso sistema. Dopo l’esplosione di Fukushima, visto che 

il livello di radiazioni era troppo alto, hanno semplicemente innalzato la soglia di sicurezza per i 

lavoratori alle centrali, da 100 a 250 millisieverts di esposizione massima.
5
 Così, per dare un’idea, 350 

millisieverts è l’esposizione alle radiazioni che avevano gli abitanti di Chernobyl. Tutto ok. 

D’altronde in Giappone sono un pezzo avanti. Non solo con gli esperimenti economici del premier Abe 

(Abenomics la chiamano, l’economia di Abe) e la sua banca centrale che ormai compra qualsiasi cosa 

(stampando trilioni di yen) pur di tenere giù lo yen, bassi i tassi e sù la Borsa e facendo impallidire al 

confronto Mariuccio and friends.  

Laggiù hanno anche altri records. Ad esempio le vendite di pannoloni che supereranno a breve quelle di 

pannolini per bambini.
6
 Un ottimo segno per il futuro del paese. Oppure il fatto che i giovani praticamente 

non trombano più, tanto per parlare senza peli sulla lingua.  

I sondaggi di istituzioni serie dicono che il 45% delle femmine dai 16 ai 24 anni di età non è interessata o 

direttamente disdegna il contatto sessuale. Lo stesso vale per il 25% dei maschi. Nella fascia di età 18-34 

anni il 60% delle donne e il 50% degli uomini è single. Semplicemente non hanno relazioni durature di 

nessun tipo. La chiamano la “sindrome del celibato”. Secondo le analisi, le donne sarebbero troppo 

impregnate a far carriera, mentre i maschi ripiegano sulle cyber-fidanzate: sesso online molto meno 

impegnativo. In ogni caso, di metter su famiglia – con i costi sempre maggiori e gli impegni correlati – 

non se ne parla nemmeno.
7
  

                                                                                                                                                 
 

5
 http://www.cbsnews.com/news/japan-hikes-nuke-workers-legal-radiation-dose/ 

  

6
 http://www.cnbc.com/id/101003141 

7
 http://www.theguardian.com/world/2013/oct/20/young-people-japan-stopped-having-

sex?CMP=twt_gu 

http://www.cbsnews.com/news/japan-hikes-nuke-workers-legal-radiation-dose/
http://www.cnbc.com/id/101003141
http://www.theguardian.com/world/2013/oct/20/young-people-japan-stopped-having-sex?CMP=twt_gu
http://www.theguardian.com/world/2013/oct/20/young-people-japan-stopped-having-sex?CMP=twt_gu
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I maschi, in particolare, son lì rinchiusi in camera a smanettare online (cioè siti porno e simili).  

Fenomeno sempre più globale. Pare che negli Usa l’ossessione per i siti porno e simili sia una delle cause 

alla base del 56% dei divorzi.
8
 Che già si faceva fatica a sposarsi. 

 

Una ricerca effettuata dall’Università di Padova su 7000 studenti all’ultimo anno delle superiori (in piena 

tempesta ormonale) rivela che il 12% di loro è talmente abituato ai “rapporti” online  da non aver alcuna 

voglia di impegnarsi in quelli reali.
9
 Dieci anni fa, la percentuale era di poco superiore all’1%. Ma dieci 

anni fa non c’erano tutte queste tecno meraviglie di cui oggi non possiamo fare a meno. Spiega il prof. 

autore della ricerca: 

“Fin da adolescenti i ragazzi vengono a contatto con ogni tipo di sessualità esplicita 

attraverso i siti pornografici su internet. Una valanga di immagini crude, dirette, che li 

stordiscono e alterano per sempre le loro emozioni…” 

 

Immagini crude e dirette sui siti pornografici? Ma no, è molto più semplice: basta un po’ di tv a 

qualunque ora. E non c’è bisogno di essere adolescenti. Anche i bambini possono assistere. L’altra 

mattina in un bar, non avendo voglia di sbirciare i consigli dei guru per il 2014 sul giornale locale, 

guardavo distrattamente il 50 pollici appeso al muro. Non so che canale fosse, forse Mtv: c’erano i video 

musicali. A un certo punto mi è cascata la mandibola. Sullo schermo c’era solo gente nuda di ogni genere 

e specie coperta solo dalla mini velatura elettronica (che lasciava intravedere tutto): tripponi pelosi, 

vecchietti un po’ bavosi con pisellino, giovani neri con proboscide ondeggiante, distinte signore cadenti e 

via così… accompagnavano la canzoncina allegra “Thank you very much” di una ragazzina cantante che 

si chiama Margaret, alla quale ovviamente avranno detto che per avere successo bisogna farsi notare. 

Beh, mi sono detto, ci sarà di sicuro un testo provocatorio che giustifica il messaggio visuale forte; una 

cosa di rottura, praticamente artistica, eccetera. Macché, il testo è una boiata qualunque.
10

 Vogliono solo 

farsi notare.   

                                                 
8
 http://www.onlyinfographic.com/2011/america-is-addicted-to-porn/ 

9
 http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2013/12/16/generazione-no-sex.html 

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2013/12/16/generazione-no-sex.082.html 

 

10
 http://www.rnbjunk.com/traduzione-testo-thank-you-very-much-margaret-553/ 

 

http://www.youtube.com/watch?v=dW8-71RsLB8
http://www.onlyinfographic.com/2011/america-is-addicted-to-porn/
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2013/12/16/generazione-no-sex.html
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2013/12/16/generazione-no-sex.082.html
http://www.rnbjunk.com/traduzione-testo-thank-you-very-much-margaret-553/
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Che almeno uno sa quale roba trovano i bambini quando guardano la tv nel pomeriggio. Altro che siti 

porno, caro prof. dell’Università di Padova: qui siamo fottuti, si direbbe giusto per rimanere in tema. Che 

poi alle nove di sera ti propinano queste trasmissioni tipo “Geordie Shore”, grande successo. Una specie 

di Grande Fratello semi-porno un po’ patetico dove un gruppetto di giovani grulli passa le giornate a 

insultarsi, truccarsi, litigare, palestrarsi, ubriacarsi, rimorchiare, vomitare e ogni tanto trombare, chi c’è 

c’è…
11

 Con i protagonisti che quando sono sobri dispensano perle di saggezza sui temi fondamentali 

della vita. 

Il lavoro:  

“Il lavoro più difficile che abbia mai fatto è stato pettinarmi”. 

L’importanza di vivere il presente: 

“Sono finta, mi piace xxxmbare e ho due tette enormi”. 

I grandi drammi esistenziali:  

“La mia più grande paura è che mi vengano le rughe”.   

 

Naturalmente i geniacci della tv se la cavano mettendo il bollino giallo con su scritto, alle 9 di 

sera: “Per i minori è necessaria la supervisione di un genitore”. 

Mavaffanculo. 

 

 

Tornando al Giappone, l’articolo citato prima si conclude così: 

 

“Il Giappone ci sta fornendo uno scorcio del futuro di tutti noi? Molti dei cambiamenti visti lì 

sono in atto anche in altri paesi avanzati. In Europa, America, nell’Asia urbanizzata, la gente si 

sposa più tardi o non si sposa affatto; il tasso di natalità sta scendendo e aumenta il numero di 

“famiglie” con un solo componente; e nei paesi dove la recessione economica è più forte i 

giovani continuano a vivere con i genitori… Gradualmente ma inesorabilmente il Giappone si 

sta trasformando in un tipo di società i cui contorni e le dinamiche erano contemplati solo nella 

fantascienza – afferma il demografo Nicholas Eberstadt – con una vasta armata di anziani e una 

generazione di giovani in diminuzione costante e che in buona parte non si sposano mai…” 

                                                 
11

 http://it.wikipedia.org/wiki/Geordie_Shore 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Geordie_Shore
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Nell’antica tradizione cinese (quando forse erano un po’ più saggi) c’è questa storia del re tal dei tali che 

viaggiando sul suo territorio vide gruppi di persone che si comportavano in modo irrispettoso, vivevano e 

si vestivano in modo trasandato e discinto, e celebravano strani rituali. Il saggio consigliere che lo 

accompagnava disse al re che questo era un chiaro presagio: la dinastia sarebbe presto caduta perché i 

costumi erano già rilassati. Infatti quei costumi si diffusero presto anche fra i giovani, compresi i figli 

dell’aristocrazia, fino al punto in cui “coloro che si comportavano in modo sconveniente e offensivo 

vennero considerati normali, mentre coloro che si controllavano e si attenevano alle regole dell’etichetta 

erano messi alla berlina come rozzi contadini. Questo fu un segno che [la dinastia] stava andando 

incontro alla rovina”.
12

 

 

Se quello che sta succedendo con i giovani single a oltranza, il dilagare di messaggi idioti/esibizionisti e i 

semi-porno in tv in orario da bambini è un segno… allora non è un buon segno. Ma in fondo, forse i 

giovani giapponesi reagiscono istintivamente al fatto che oggi per mettere su famiglia devi correre in due 

in apnea sperando di far pari. Mentre anni fa, chissàpperché, uno stipendio poteva bastare e lo stress lo 

vedevi al massimo nella pubblicità del Cynar. Il famoso “logorìo della vita moderna”, ai tempi di 

Canzonissima, Johnny Dorelli, Lola Falana e Raimondo Vianello. Roba da ridere. Chissàpperché ora non 

è più così.  

Forse perché nel frattempo è stato inventato il giochino di far indebitare le masse facendogli credere di 

essere più ricche di prima e di poter comprare e consumare; pagando poi interessi ovviamente superiori al 

capitale iniziale. Nel frattempo la creazione arbitraria di moneta di carta beneficia i pochi che hanno 

assets (tipo azioni) mentre svaluta la ricchezza reale delle persone, che così – senza capire bene il perché 

– devono correre più di prima per avere quanto prima. All’impoverimento segue poi l’indebolimento della 

popolazione, attraverso lo smantellamento progressivo dei valori tradizionali come quello della famiglia. 

 

Dato che si parla di oriente mi viene in mente la tradizione buddista che parla di tre tipi di “veleni” 

presenti nell’animo umano: avidità, stupidità e arroganza. Vengono così chiamati perché avvelenano 

letteralmente le persone, le relazioni e ciò che le circondano, alimentandosi a vicenda e diffondendosi poi 

a livello globale. La tradizione dice che l’avidità del singolo, propagandosi, porta alla carestia e la fame 

nel mondo; la stupidità (comportarsi senza saggezza) porta le malattie. Un tumore al polmone a 8 anni per 

                                                 
12

 Citato in “Raccolta degli scritti di Nichiren Daishonin”, vol. 1 pag. 17-18, Ibisg 2008  
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lo smog, o un’ “epidemia” devastante di diabete per le abitudini alimentari assurde. L’arroganza, il voler 

sempre prevalere, porta sempre le guerre: dai conflitti interiori alle guerre mondiali, coi missili, le valute, 

i derivati...   

Così, mi viene in mente che se uno mi chiedesse: “Ma cosa, cosa possiamo fare?”, gli direi intanto di 

cercare di purificarsi dai tre veleni. 

Magari allenandosi a praticare la gratitudine, questa sconosciuta. La gentilezza.  Liberandosi delle cose 

vecchie (compresi i pensieri incrostati, i sentimenti di rancore, ecc.): una bella benedizione e poi via, 

lasciare andare per fare spazio al nuovo. Parlando meno. Tantomeno parlando male degli altri. Senza 

bisogno di dimostrare che le so tutte io. Senza bisogno di gonfiarsi come un pavone, che alla fine sembri 

un tacchino. E i tacchini, si sa, sono un po’ stupidi; e in genere fanno una misera fine. 

E poi pregando. Ognuno sa chi o cosa. Comunque, allenando, rigenerando la spiritualità. Che ce 

n’è un gran bisogno. 

 

 

 

Prima di continuare vi ricordo che potete subito scrivere a Dolores per cancellarvi: 

info@bassafinanza.com  

 

mailto:info@bassafinanza.com
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IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO:  

I GHIRIGORI DEI GURU 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Prima che un guru rimanga a corto di previsioni tu sarai già a corto di soldi… 

Adagio popolare 

 

 

 

 

 

 

 

Fine anno, siamo nel pieno del periodo da guru. Non c’è niente da fare, la gente non riesce a farne a 

meno. 

E’ un po’ come la dieta miracolosa, quella che mangi solo bresaola e salmone affumicato (per gli 

omega3) e dopo sei magro, con le pieghe in faccia, pieno di omega3 che fanno tanto bene ma imbottito 

di sale, che rischi un coccolone con la minima a 200. Niente: se uno vuole sentirsi dire che quella cosa è 

dietetica non c’è niente da fare; come certi succhi di frutta senza zuccheri aggiunti (che infatti non c’è 

zucchero, ma solo una roba chimica venefica). Allo stesso modo pare che la gente abbia bisogno di 

sentirsi dire “dove andranno i mercati”. Il che è un bene per l’economia. Pensate infatti a quanti 

disoccupati in più ci sarebbero se facessimo a meno dell’oroscopo finanziario. Tutti quelli che se ne 

stanno lì ben pagati con le mani in mano, o qualcos’altro in mano, e pontificano: “Vediamo il dollaro a 

1,32 il Dow Jones di qua e il Nikkei di là…” 

Considerato che oggi la media è di 20.000 candidature per 400 posti di commesso all’Ikea
13

 si presume 

che farebbero un po’ di fatica a riciclarsi…  

                                                 
13

 http://www.theguardian.com/business/2013/dec/05/spain-ikea-20000-applications-valencia  

http://www.theguardian.com/business/2013/dec/05/spain-ikea-20000-applications-valencia
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D’altra parte come farebbe la Bella Figheira a presentarsi da Padre Graziano senza il Report 

previsionale, ma solo con agendina e regalino di fine anno? In fondo la bella consulente deve pur  

giustificare le sue commissioni, in un mondo impietoso dove fra un po’ anche Azzurrina potrebbe 

mettersi a fare trading su Etf a costo zero anche dal conto online delle Poste.
14

 

Comunque, ho sempre desiderato fare una raccolta delle previsioni economiche e finanziarie per 

verificarle in seguito. Anche perché nel bombardamento magmatico-mediatico abbiamo ormai la 

memoria storica di una cavalletta. Per fortuna ho le prove che sarebbe un lavoro inutile. In questi tempi 

di austerity meglio utilizzare i giornali e i report per farci i coriandoli di carnevale. Ecco a voi 

un’interessante statistica dove si esaminano circa 6500 previsioni (linea blu del grafico) di decine di 

guru vari nell’arco di 14 anni.
15

 La linea marrone indica la loro accuratezza in percentuale (scala di 

sinistra). Ci azzeccano mediamente in meno del 50% dei casi; 48% per l’esattezza. Via, tiriamo una 

monetina che si fa prima: 

 

 

                                                 
14

 http://www.advisoronline.it/strumenti-finanziari/etf/22796-gli-etf-di-ishares-sbarcano-alle-poste.action 

15
 http://www.cxoadvisory.com/gurus/  

 

http://www.advisoronline.it/strumenti-finanziari/etf/22796-gli-etf-di-ishares-sbarcano-alle-poste.action
http://www.cxoadvisory.com/gurus/
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Comunque, una rispolverata di saggezza e prescienza finanziaria può sempre essere utile. Magari per dare 

il giusto peso a previsioni e discorsi che sentiamo oggi possono sembrare sensati. Allora torniamo un po’ 

indietro nel tempo. Era il settembre 1999 quando uscì questo best seller assoluto: 

 

 

 

 

Titolo: “Dow Jones a 36.000 punti. La nuova strategia per profittare dell’imminente ascesa del 

mercato azionario”. 

Da allora l’indice Dow Jones (che stava a 10.000 punti) è sceso verso i 6000 punti per poi rigonfiarsi 14 

anni dopo fino a 16.000. In effetti almeno un 6 c’è. A 36.000 manca poco insomma… 

Magari vi state chiedendo chi sono gli autori. Un giornalista e un economista. Una garanzia assoluta. Non 

sarà certo per caso che oltre a cimentarsi nelle previsioni di Borsa sono (o erano) anche stimati e ascoltati 

consulenti e consiglieri di aziende e organi governativi.
16

 

                                                 
16

 http://en.wikipedia.org/wiki/Dow_36,000 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/Dow_36,000
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Bisogna dire che in quel periodo sembrava proprio che le Borse dovessero salire e basta (concetto sempre 

piuttosto attuale). Pochi mesi prima era uscito un altro libro con un titolo bello tondo: 

 

 

 
 

 

Come dice il retro di copertina: “Non è questione di capire se il Dow Jones schizzerà nella statosfera, ma 

di vedere quanto in alto salirà”.
17

 

Yes. 

 

A questo punto, visto che le sparavano grosse, sempre nello stesso periodo arriva questo signore che ci dà un 

nuovo target, giusto per prendere le distanze: 

                                                 
17

 http://www.amazon.com/Dow-40-000-Strategies-Profiting/dp/0071351280/ref=pd_rhf_dp_s_cp_2_Q3NX?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V 

 

http://www.amazon.com/Dow-40-000-Strategies-Profiting/dp/0071351280/ref=pd_rhf_dp_s_cp_2_Q3NX?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V
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Dow Jones a 100.000 punti entro il 2020.
18

 Una previsione assolutamente possibile. Basta solo ricordarsi che 

quando il Dow Jones (o magari il FtseMib della borsa italiana) avrà raggiunto i 100.000 punti, un caffè 

costerà probabilmente 100 euro. 

 

Nel 2003, visto che dopo qualche crollo il benedetto Dow se ne stava più sugli 8 che sugli 80mila punti 

arriva un altro guru con un numero un po’ più conservativo: 
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 http://www.amazon.com/Dow-100-000-Fact-Fiction/dp/0735201374/ref=pd_rhf_dp_s_cp_1_MXCA?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V 

http://www.amazon.com/Dow-100-000-Fact-Fiction/dp/0735201374/ref=pd_rhf_dp_s_cp_1_MXCA?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V
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“Dow Jones a 30.000 punti entro il 2008. Perché questa volta è diverso”.
19

 Non c’è niente da fare: this 

time is different (questa volta è diverso) continuano ad essere le paroline magiche… nel testamento di 

molti guru. Per i distratti ricordiamo che nel 2008 l’indice Dow Jones ebbe sì un picco ma all’ingiù, verso 

i 6.000 punti. 

 

Ma i guru non si limitano agli indici di Borsa. Abbiamo ad esempio il capo economista della National 

Realtor Association (Nar, l’Associazione degli agenti immobiliari che periodicamente fornisce 

accuratissimi dati su mutui e compravendite in base ai quali i mercati si eccitano per la ripresa) che nel 

2005 faceva la sua infallibile previsione: 

 

 

 

Un titolo accattivante: “Ti stai perdendo il boom del real estate?” No macché, spiega l’autore, il boom 

proseguirà negli anni a venire. E io vi spiego come trarre profitto da questo trend incontrovertibile e 

duraturo.
20

 Preciso. Poco dopo i prezzi delle case hanno incominciato a scendere fino a collassare nel 2008, 

portando al fallimento fra gli altri anche parecchi colleghi agenti immobiliari sapientemente ispirati dal loro 

                                                 
19

 http://www.amazon.com/Dow-2008-Different-This-

Time/dp/1893958701/ref=pd_rhf_dp_s_cp_1_YZF8?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V 

  

20
 http://www.amazon.com/Are-Missing-Real-Estate-Boom-

ebook/dp/B000FCK0HG/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1387711119&sr=1-

1&keywords=Why+The+Real+Estate+Boom+Will+Not+Bust+-+And+How+You+Can+Profit+From+It 

  

http://www.amazon.com/Dow-2008-Different-This-Time/dp/1893958701/ref=pd_rhf_dp_s_cp_1_YZF8?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V
http://www.amazon.com/Dow-2008-Different-This-Time/dp/1893958701/ref=pd_rhf_dp_s_cp_1_YZF8?ie=UTF8&refRID=1JQ504K7PPKZ3NPZN56V
http://www.amazon.com/Are-Missing-Real-Estate-Boom-ebook/dp/B000FCK0HG/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1387711119&sr=1-1&keywords=Why+The+Real+Estate+Boom+Will+Not+Bust+-+And+How+You+Can+Profit+From+It
http://www.amazon.com/Are-Missing-Real-Estate-Boom-ebook/dp/B000FCK0HG/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1387711119&sr=1-1&keywords=Why+The+Real+Estate+Boom+Will+Not+Bust+-+And+How+You+Can+Profit+From+It
http://www.amazon.com/Are-Missing-Real-Estate-Boom-ebook/dp/B000FCK0HG/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1387711119&sr=1-1&keywords=Why+The+Real+Estate+Boom+Will+Not+Bust+-+And+How+You+Can+Profit+From+It
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capo economista. Chissà magari anche il grande banchiere centrale della Federal Reserve prese ispirazione 

da questo libro profetico quando nel famoso discorso del 27 ottobre 2005 affermò:  

 

“Non c’è nessuna bolla immobiliare in procinto di esplodere”.  
 

 

 Saggezza illuminata allo stato puro, replicata nel maggio 2007: 

 

“Non ci aspettiamo significativi contagi dal mercato dei subprime verso il resto 

dell’economia  o verso il sistema finanziario”. 

 

  

E poi ancora nel gennaio 2008: 

 
“Allo stato attuale la Federal Reserve non prevede alcuna recessione”. 
 

 

E’ sempre di conforto pensare che uno degli uomini economicamente più potenti del pianeta avesse 

questa sviluppata capacità di comprendere la realtà. Magari li scelgono per questo. 

 

Già, a proposito di banche centrali e previsioni. Buone notizie per l’occupazione in Europa: la Banca 

Centrale Europea ha bisogno di 1.000 nuovi impiegati, quadri e dirigenti. Pare che quello delle banche 

centrali sia un settore sempre in forte espansione. Per questo ci vuole anche una nuova sede: un bel 

grattacielo nuovo fiammante a Francoforte da 185 metri di altezza, 2300 uffici per 185000 metri quadrati 

dove piazzare il nuovo staff. Roba sobria, in piena linea con l’austerity raccomandato a tutto il resto del 

mondo e dei comuni mortali, cui stanno lavorando 1500 fra operai ingegneri eccetera. Costo della 

faccenda? Anche in questo caso le banche centrali confermano la loro proverbiale infallibilità nelle 

previsioni e programmazioni economiche:  

 

“La Bce è stata rigorosa nel fissare un limite sul costo dell'opera: 500 milioni di euro «a prezzi 

costanti» prendendo a riferimento il 2005…”21 

 

                                                 
21

 http://www.casa24.ilsole24ore.com/art/mondo-immobiliare/2012-03-27/nuova-sede-francoforte-173709.php  

  

http://www.casa24.ilsole24ore.com/art/mondo-immobiliare/2012-03-27/nuova-sede-francoforte-173709.php
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Bravi, morigerati, economici. Un mezzo miliardo di euro (da rivalutarsi con l’inflazione dal 2005 si suppone) di 

questi tempi non si nega a nessuno. Solo che ora, pare che il costo sia leggermente lievitato: l’ultima revisione del 

2012 parlava di 1 miliardo e 150 milioni.
22

 Solo un +130%. Chilavrebbemaidetto. Evvabbé, ma in fondo 

chissenefrega: sono solo soldi pubblici della gente che vanno a finanziare un bel grattacielo luccicante, mentre 

intorno stanno tutti a tagliare e strangolare. Dicono che rispetto ai primi preventivi del 2005 i prezzi dei materiali 

eccetera sono saliti. Ma non sono loro a calcolare accuratamente l’inflazione e dire che non solo è sotto controllo 

ma anche troppo bassa, che si rischia la deflazione?  

Secondo i dati certificati dai Van Qualcosa, dal 2005 a oggi i prezzi sarebbero aumentati in media del 19,6% in 

tutto (un po’ meno del +130% del grattacielo):  

Inflazione periodo Gennaio 2005 - Novembre 2013  
Variazione periodo 19.6%  
EURO Area -Serie storica inflazione (MUICP 17). Aggregato ufficiale EURO AREA 
EUROSTAT23 

 

Così, dopo la bambina cinese di 8 anni, ora scusate ma non riesco a fare a meno di pensare cosa si poteva 

fare mettendo magari qualche moquette in meno, qualche mogano meno luccicante… dimostrando di 

vivere anche in mezzo ai comuni mortali e non solo nel mondo dell’alta finanza.  

Ad esempio, tanto per dare un contesto alle cifre, le varie Unicef e simili utilizzano per il trattamento 

della denutrizione infantile il PlumpyNut, una specie di panetto ipercalorico da 90 grammi.
24

 Un bambino 

gravemente malnutrito ne deve assumere una ventina nei primi tre giorni di cura. Dato che ognuno costa 

25 centesimi, ciò significa che con 5 euro si evita probabilmente la morte per denutrizione a un bambino. 

Ma non è che questi della Bce potevano - chessò - fare un piano in meno al loro azz di grattacielo, fare a 

meno del roof garden per i loro apericena, e dare da mangiare a un milioncino di bambini? 

Scusate, lo so, questi son discorsi da bassa finanza.   

 

Dolores: info@bassafinanza.com  

                                                 
22

 http://blogs.wsj.com/eurocrisis/2013/11/01/problems-building-for-ecb-skyscraper/  

 

23
 http://www.rivaluta.it/inflazione.asp?t=EA17&yi=2005&yf=2013 

24
 http://www.unicef.it/doc/284/plumpynut-un-nuovo-alleato-dellunicef-contro-la-malnutrizione-infantile.htm 

http://www.unicef.org/supply/files/RUTF_Pricing_Data.pdf 

 

mailto:info@bassafinanza.com
http://blogs.wsj.com/eurocrisis/2013/11/01/problems-building-for-ecb-skyscraper/
http://www.rivaluta.it/inflazione.asp?t=EA17&yi=2005&yf=2013
http://www.unicef.it/doc/284/plumpynut-un-nuovo-alleato-dellunicef-contro-la-malnutrizione-infantile.htm
http://www.unicef.org/supply/files/RUTF_Pricing_Data.pdf
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IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO: 

INTERVISTA ESCLUSIVA AI F.LLI BOSCOLI 

 

 

 

 

 

 

 

Sono sempre in giro per il mondo, fra conferenze in accademie prestigiose e consulenze a clienti di 

altissimo standing. Il loro report esclusivo “Quando sale si vede” è un must fra gli addetti ai lavori. Il loro 

metodo di investimento basato sul senno di poi si rivela ogni volta infallibile. 

A questo punto non potevano mancare: i F.lli Boscoli. 

Purtroppo questa volta, causa impegni inderogabili, Livio e Ugo Boscoli non saranno direttamente con 

noi: stanno infatti preparando le previsioni retroattive per il 2013 (che pare siano attesissime da governi, 

economisti e banchieri centrali, che ci fanno poi le loro programmazioni economiche). 

Pensiamo però di far cosa gradita ai lettori di Bassa Finanza traducendo in anteprima un’intervista 

rilasciata pochi giorni fa all’esclusiva rivista “Golf, Bridge & Advisory”, il mensile per il Private Banker 

International. Un’intervista dove i nostri guru spaziano a tutto tondo. 

Buona lettura. 

 

 

Golf, Bridge & Advisory: La vostra fama è ormai proverbiale fra gli addetti ai lavori. Ma voi siete anche 

i primi a dichiarare che il segreto del vostro successo è molto semplice. Potete allora spiegarlo ai nostri 

lettori in poche parole e senza troppi tecnicismi? 

F.lli Boscoli: Certo, grazie per l’opportunità. Non ci soffermeremo su termini complicati come asset 

allocation, etf, bond o altre cose un po’ ostiche per chi si occupa principalmente di altro. Il segreto per un 

investimento di successo è molto semplice: bisogna comprare solo quei titoli che si vede chiaramente che 
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saliranno. E bisogna venderli solo quando si vede che stanno per scendere. Questo è particolarmente 

importante, perché quando sale si vede, ma quando scende va più veloce di quando sale. 

GB&A: Tutto qui? 

F.lli B.: In pratica sì. Naturalmente ci sono variabili e sfumature operative che si affinano col tempo e 

l’esperienza. Ad esempio, dopo che un titolo è salito quanto basta lo si può vendere (mai però se non 

scenderà) per poi ricomprarlo dopo che è sceso quanto basta e si vede chiaramente che è pronto a 

ripartire. Comunque, in linea generale, l’errore che a nostro avviso fa la maggior parte degli operatori e 

gestori è quello di non sapere prima quale direzione prenderà quel determinato titolo o indice. Questo 

comporta dei rischi inutili. 

GB&A: Abbiamo letto che state avendo un enorme successo in un tour europeo di conferenze divulgative 

rivolte ai non addetti ai lavori. Sofia, Durazzo, Nicosia, Patrasso… C’è sempre il tutto esaurito. Come 

riuscite a rendere chiari e fruibili concetti tanto sfuggenti e fumosi come quelli economici e finanziari? 

Qual è il segreto della vostra comunicativa? 

F.lli B.: Semplicissimo. Scriviamo una bozza del testo per la conferenza. Poi la sillabiamo a un 

economista (se invece è un professore di economia, allora la mimiamo). Se ci arrivano anche loro 

significa che tutti possono capire. 

GB&A: Bolla si o bolla no? La salita delle borse è sostenibile? 

F.lli B.: Beh, il nostro modello previsionale proprietario indica chiaramente che le borse stanno salendo 

principalmente perché salgono. Quindi finché la spinta rialzista non si esaurirà non prevediamo particolari 

inversioni del trend. 

GB&A: Potete raccontarci come arrivate a formulare le previsioni? 

F.lli B.: E’ il frutto di un lavoro in team. Noi supervisioniamo, mentre il coordinamento del team è 

affidato al nostro Chief Strategist nipponico Toshiro Sonamazza. 

GB&A: Che però in questo momento non è qui con voi… 

F.lli B.: Infatti. In questi giorni è tornato in Giappone per festeggiare un lieto evento in famiglia: la 

nascita della quarta… 

GB&A: Accipicchia, quattro figlie!? 

F.lli B.: Ma no. In Giappone ormai ci sono solo vecchi col pannolone e trentenni rincoglioniti. Non si 

tromba flirta neanche più, almeno non per figliare. 
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Dicevamo la nascita della quarta gamba alla nipotina di Fukushima. Vincerà un bel premio grazie al 

Guinness dei primati. Le foto sul profilo Facebook hanno già il nuovo record di “like”. La famiglia è 

molto orgogliosa. 

GB&A: Veniamo al vostro paese, l’Italia. Con tutti i vostri impegni in giro per il mondo ci tornate di 

rado, come in questi giorni di festa. Come l’avete trovata? 

F.lli B.: In ottimo stato. Ad esempio, c’è un’infinità di negozi e fondi commerciali chiusi. Ovviamente 

saranno tutti in ferie. Perbacco, i nostri connazionali se la devono passare proprio bene! Anche il fatto che 

girando per le strade non si vede una sola persona sorridente ci pare un segno di grande concentrazione e 

impegno nel lavoro. Inoltre, il benessere portato dalla Ue è evidente. Ad esempio nello sviluppo del 

turismo. E’ impressionante il numero di turisti rumeni, bulgari, georgiani che arrivano con le loro 

mercedes  per visitare le nostre bellezze. Per non parlare della comodità nei servizi grazie alla libera 

circolazione delle persone a piede libero. L’altra sera per esempio ci eravamo sbadatamente chiusi fuori 

dalla villa. Una noia, col portone blindato eccetera. Invece di cercare un costosissimo fabbro (come 

sarebbe avvenuto in passato) è bastato fare un po’ di domande il giro fra il bivacco alla stazione, la sala 

scommesse e il kebab vicino, e in pochi minuti si è presentato Alyosha che col suo grimaldello ci ha 

aperto in un attimo. Applicando una tariffa molto vantaggiosa. 

GB&A: E per quanto riguarda lo spread, non siete preoccupati? 

F.lli B.: Assolutamente no. Lo spread non è un problema. E’ sufficiente che i titoli di stato vengano 

comprati dalle banche che poi li rifilano ai fondi pensione. In questo modo lo spread scende perché si 

sostiene la domanda di Btp. Che poi vengono passati nei portafogli dei pensionati. Che quando dovranno 

riscuotere… beh quello, si vedrà.  

GB&A: Se grazie alla vostra esperienza e fama internazionale foste chiamati a fornire suggerimenti per la 

situazione attuale, quale sarebbe la vostra ricetta? 

F.lli B.: Semplificazione innanzitutto. Invece di tutte quelle complicazioni delle burocrazie, tasse e 

imposte dai nomi fantasiosi proporremmo un’aliquota unica per tutti: il 100%. I cittadini danno il 100% 

allo stato che poi provvede a tutto lui. Il tutto con anticipi quinquennali: il contribuente paga in anticipo il 

100% sui guadagni presunti per i prossimi 5 anni. Se poi guadagnasse meno andrebbe giustamente 

multato, come minimo per scarsa produttività. 

Per i risparmi energetici proponiamo l’ora legale perenne, creando la giornata di una sola ora lavorativa. 

Tanto con la depressione che incombe la gente starà volentieri a letto tutto il giorno a fissare il soffitto. 
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Per combattere il fenomeno dell’evasione proporremmo l’abolizione del contante e l’obbligo di fornire 

impronte digitali, curriculum vitae e prova del dna per qualsiasi transazione superiore ai 2 euro. Poi  

intercettazioni per tutti. La sicurezza innanzitutto. Proporremmo anche di istituire la creazione 

obbligatoria di un profilo Facebook e Twitter per tutti, con foto e video obbligatoriamente aggiornati. 

GB&A: Come si è evoluta – anche da un punto di vista logistico - la vostra attività di consulenti con 

l’aumento esponenziale del portafoglio clienti e del giro d’affari?  

F.lli B.: Abbiamo progressivamente dato alla Boscoli & Associates una struttura in linea con quella della 

maggior parte delle aziende con vocazione internazionale. Abbiamo la company principale con base in 

Irlanda che poi gira i profitti a una sussidiaria di diritto olandese che li trasferisce a un trust dell’isola di 

Jersey, che a sua volta trasferisce le quote a una fiduciaria dell’Andorra che cede la partecipazione a un 

fondo alle Bahamas. Così alla fine abbiamo una tassazione media del 3%. Più o meno come certe grandi 

multinazionali. 

GB&A: Però, per quanto riguarda la scelta del personale e dei collaboratori sembrate molto legati al 

territorio. 

F.lli B.: Sì, è diventato un po’ il nostro motto: vocazione (e tassazione) offshore, ma stipendi di casa. 

Inizialmente avevamo pensato anche noi di delocalizzare, ma non c’è rimasto più neanche un posto 

libero. Trovare uno spazio libero o forza lavoro disponibile in Serbia, Albania… è diventato praticamente 

impossibile. Per non parlare di Vietnam, Angola e Pakistan. Pare che tutte le aziende del mondo siano già 

lì. 

Poi ci siamo resi conto che invece era più conveniente assumere personale in quei paesi dove le politiche 

di Bruxelles hanno reso il mercato del lavoro molto più flessibile, come Italia, Grecia, Spagna… 

GB&A: Avete attuato delle politiche di incentivo all’occupazione giovanile? 

F.lli B.: Avremmo voluto. Ma per assumere un apprendista era necessario dotarsi anche di uno studio 

legale di tributaristi e 8 ragionieri per gli adempimenti. Poi abbiamo scoperto che i soggetti di mezz’età (e 

in mezz’alla strada) lavorano più volentieri e sono molto più produttivi dei giovani, ancora troppo distratti 

a chattare. Qui in Italia abbiamo un inesauribile bacino di grandi professionalità da valorizzare e noi 

stiamo facendo la nostra parte per contribuire al rilancio. Ad esempio la nuova centralinista è una giovane 

avvocatessa che con noi guadagna il doppio di quanto prendeva allo studio blasonato con 50 collaboratori 

quasi aggratis. Il responsabile della logistica è invece un notaio che non stipulava più un atto da tre anni e 

gli si era anche seccato il timbro. Le pubbliche relazioni le abbiamo affidate a un agente immobiliare che 

aveva preso l’ultima provvigione nel 2006, mentre per il budgeting abbiamo reclutato un commercialista 
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che aveva appena chiuso lo studio (con 18 segretarie dentro) visto che i clienti abbondavano ma fallivano 

tutti prima di poterlo pagare. E’ sempre il primo ad arrivare in ufficio. Forse perché dorme nello 

scantinato di sotto, dopo il terzo divorzio. 

GB&A: Veniamo ora ai temi più specifici della finanza. Potete darci qualche anticipazione sui vostri 

suggerimenti per il 2014? Qualche spunto che i nostri lettori possano spendere durante il cenone al 

Circolo o nel torneo in crociera… 

F.lli B.: Certo. Innanzitutto per la creazione di un portafoglio ben bilanciato suggeriamo di accumulare 

azioni. Almeno finché continueranno a salire. Non dopo. 

GB&A: Quali sono i mercati secondo voi più attraenti? 

F.lli B.: In questo momento siamo molto impegnati nella ricerca di qualche mercato o titolo che potrebbe 

andare male. E’ davvero un compito arduo. Viene in mente quel proverbio non proprio raffinato che dice: 

“In un mare di liquidità anche gli stronzi escrementi galleggiano”. Bisogna quindi essere vigili per 

quando verrà tirato lo sciacquone. 

GB&A: Abbiamo letto che avete partecipato attivamente al collocamento azionario di Twitter e 

Moncler… 

F.lli B.: Sì, in questo periodo si vede chiaramente che le azioni del settore lusso e social-media saliranno. 

Per questo stiamo curando, in qualità di co-leader, il prossimo collocamento in borsa di grande rilievo: la 

Ipo di YouPorn. 

GB&A: E per quanto riguarda il lusso? 

F.lli B.: Un settore vincente, grazie al diffuso aumento di ricchezza nell’1% della popolazione. Lo  

dimostrano anche le quotazioni stratosferiche raggiunte alle varie aste. Noi suggeriamo di comprare 

quadri di Teomondo Scrofalo prima che anche il mercato dei nuovi ricchi cinesi si accorga di questo 

nostro genio e le quotazioni dei suoi straordinari dipinti vadano alle stelle. 

GB&A: Stiamo quindi parlando di beni reali. Qualche altro suggerimento di investimento per conservare 

e aumentare il valore nel tempo? 

F.lli B.: Comprate botulino, botox per iniezioni conservanti antirughe: una materia prima la cui richiesta è 

in continuo aumento. 

GB&A: Grazie per essere stati con Golf, Bridge & Advisory. 

F.lli B.: Grazie a voi. E non dimenticate: quando sale si vede, ma quando scende va più veloce di quando 

sale. 
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IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO: E ORA CHE SI FA? 
 

 

 

 

 

 

Quello che odio di più nel panorama attuale degli investimenti è che tutti vengono costretti a 

diventare degli scommettitori. 

Chris Weber 

 

 

 

 

 
Non so voi, ma a questo punto qui siamo un po’ esausti.  

I bond continuano ondivaghi a non andare da nessuna parte. Le cedole non esistono più, salvo per chi 

compra obbligazioni subordinate di banche sull’orlo della catalessi (pensando ovviamente che non ci sono 

problemi). Le azioni salgono qua e là, ma mica dappertutto. Con strappi e rimbalzi di volatilità di 

brevissimo termine che fanno pensare a dei fremiti: una sorta di aumento dell’eccitazione. E’ come se, 

sotto sotto, stesse aumentando il ritmo, a livello globale. Se continua così, con le mitiche banche centrali 

del globo che pompano, prima o poi si arriverà alla fase chiamata melt-up, quando cioè titoli e indici 

schizzeranno letteralmente in aria. Dopo, in genere, tutto si ammoscia. Nel frattempo abbiamo un po’ di 

azioni nei portafogli, alcune delle quali piuttosto incannate. Cerchiamo di essere vigili, in questo delirium 

market. Dice il grande vecchio Richard Russell:  

 

Quando leggo dozzine di report e articoli a volte sogno che le questioni economiche 

potessero essere spiegate in due parole. Tipo: il Tesoro Usa emette titoli di stato, la 

Banca centrale compra questi titoli con soldi che lei crea in un computer semplicemente 

digitando numeri su una tastiera. Sono soldi per cui nessuno ha lavorato o preso rischi 

per guadagnarli. Questi nuovi soldi ammontano a un trilione (mille miliardi) ogni anno. 
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Ma ce ne vogliono sempre di più e di più per creare sempre meno e meno crescita del 

Pil. Questo è un trend che può facilmente finire in iperinflazione… 

 
Il fenomeno cui si riferisce Russell è la cosiddetta Produttività marginale del debito. Quanti dollari produce 

un dollaro di debito? 

Ce lo dice il grafico sotto. Negli anni ’60 per ogni dollaro in più di debito si producevano 90 centesimi di 

crescita. Questa produttività cala progressivamente (via via che aumenta l’indebitamento, con il peso degli 

interessi che si mangiano la produttività):  

 

   

 

Oggi il nuovo debito non produce più niente. O meglio, per essere più precisi, il nuovo debito produce 

solo altro debito. Il nuovo debito serve a pagare gli interessi su quello di prima. Machissenefrega: le borse 

salgono. E l’oro continua a scendere. Già. Lo sappiamo bene. Strano però che mentre sulla carta l’oro non 

lo vuole più nessuno, via via che il prezzo scende accadono alcuni strani fenomeni. 

Ad esempio, pare che i caveau dei grandi dealer di Londra si stiano svuotando, che non riparano alle 

richieste di lingotti. 

Le fonderie svizzere sono subissate di richieste di trasformare i grandi lingottoni da 400 once (12,4 kg, 



25 

 

quelli che si vedono nei film delle rapine del secolo) in pratici lingottini da 1 kg, molto più comodi da 

intascare, trasportare e imboscare. Dopodiché in genere l’inutile metallo parte verso oriente.  

Il governo indiano, ad esempio, non sa più come far fronte alla crescente richiesta d’oro di questi suoi 

ostinati cittadini retrogradi che non si fidano più di tanto delle promesse e della carta. Ha provato con 

blocchi delle importazioni, dazi, tasse, eccetera. Il risultato è che, oltre all’aumento dell’importazione di 

contrabbando, gli indiani vanno a Dubai a comprarsi i lingotti, li mettono in tasca e salgono sul volo di 

ritorno. L’altro giorno su un volo da Dubai c’erano 80 passeggeri con 80 lingottini. Gente strana questi 

indiani.
25

     

Poi ci sono questi cinesini che non la finiscono di comprare oro. Tutto l’oro prodotto dalle miniere di 

laggiù (una bella quantità) rimane in patria. Dopodiché Pechino, nelle nebbie dello smog, negli ultimi due 

anni ha importato oro pari a oltre il 50% dell’intera produzione mondiale. Ecco il trend dell’import. Forse 

con i prezzi che calano loro vedono il bicchiere mezzo pieno: 

 

 

                                                 
25

 http://articles.timesofindia.indiatimes.com/2013-12-22/india/45473352_1_gold-imports-gold-merchants-gold-dealers 
 

http://articles.timesofindia.indiatimes.com/2013-12-22/india/45473352_1_gold-imports-gold-merchants-gold-dealers
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Continua Richard Russell: 

I cinesi, che detengono un ammontare enorme di titoli Usa, sono diventati apertamente 

preoccupati rispetto al dollaro. L’oro che è caduto dalle mani deboli e tremanti degli 

americani è stato trasportato a oriente, in particolare in Cina.  

La Cina non è detto che voglia garantire la sua valuta con l’oro, ma certamente è 

interessata a proteggersi da un potenziale collasso del dollaro. Dal punto di vista Usa la 

situazione attuale è “inflaziona o muori”, e gran parte del mondo lo sa. Così, se gli Stati 

Uniti decidessero di non fare default sul loro immenso debito, dovranno ricorrere 

all’iperinflazione [per ridurne il valore attraverso la riduzione del valore del dollaro]. Se 

ciò avvenisse, gli Usa da soli farebbero a pezzi il sistema monetario mondiale.  

Oh, matuguarda. E che succederebbe? Forse fra le nuvole di coriandoli e banconote, coi computer pieni di 

zeri, i derivati occulti, le promesse da marinaio sul rimborso dei debiti, qualcuno si ricorderebbe che i 

lingotti sono cosa un po’ più… solida. In effetti nel gennaio 2013 la Germania ha avuto un piccolo 

sussulto. La banca centrale teutonica si è improvvisamente ricordata che buona parte delle sue riserve 

auree era affidata oltreoceano alle cure a alla custodia della Federal Reserve di New York. Alcune 

centinaia di tonnellate che sarebbero sono gelosamente custodite nei caveau dell’edificio dove si aggirano 

anche Bernanke (e ora la Yellen) con i loro computer crea-soldi. Alla richiesta di riprendersi i lingotti, i 

tedeschi si sono sentiti rispondere che ci sarebbero voluti almeno… 8 anni (“entro il 2020”).
26

 

Chilavrebbemaidetto. Che a pensare proprio male, a uno gli verrebbe da chiedersi: ma forse l’oro non c’è 

più? Forse quelli della Fed l’avevano venduto per sbaglio ai cinesini? Prestato a qualche banca di 

investimento per coprire i loro buchi coi derivati eccetera? Chissà. Vabbé, comunque 700 tonnellate in 8 

anni fanno una media di circa 90 tonnellate da riportare a casa ogni anno. Com’è andata quest’anno (il 

primo)? Maluccio: i precisi teutonici hanno rimpatriato solo 37 tonnellate scarse.
27

 Ma se davvero 

nessuno lo vuole, che il prezzo scende e tutti lo vendono, come mai quando c’è bisogno dell’oro vero non 

si trova? 

                                                 
26

 http://www.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2013-01-16/germania-riporta-casa-conservato-

151212.shtml 

27
 http://www.mining.com/germany-repatriated-37-tons-of-gold-in-2013-93277/ 

http://www.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2013-01-16/germania-riporta-casa-conservato-151212.shtml
http://www.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2013-01-16/germania-riporta-casa-conservato-151212.shtml
http://www.mining.com/germany-repatriated-37-tons-of-gold-in-2013-93277/
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Conclude Russell: 

Quello che mi preoccupa è che i governi faranno qualunque cosa pur di rimanere al 

potere. E questo potrebbe significare anche la confisca di beni ai cittadini Usa. Alla fine 

la nostra ricchezza è solo presa in prestito per la durata delle nostre vite. Dopo non 

possiamo portarla con noi. Ma il governo può prendercela. Dovesse succedere una cosa 

simile, temo che scorrerà sangue per le strade. L’immenso debito americano alla fine 

sconvolgerà il sistema monetario mondiale. Non ci sarà via di fuga, ma ci sarà una 

svolta verso la spiritualità. Questo non è il momento di arrendersi per chi ha oro.  

 

 

Se per voi va bene io mi fermerei qui per il 2013. Aggiustiamo i trailing stop e stiamo a guardare.  
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IO SPERIAMO CHE ME LA CAVO: 

UN SALUTO. UN AUGURIO. UN ABBRACCIO. 

 

 

 

 

 

Passare il tempo con le persone che ami o che ti danno ispirazione e incoraggiamento non è solo una 

questione di divertirsi o fare soldi. E’ una questione di vita o di morte. In questo campo sono molto 

migliorato e le cose per me sono cambiate completamente. Ho escluso le persone che potrebbero 

“uccidermi”. E mi circondo di quelli che mi danno la vita. 

James Altucher 

 

 

 

 
 

A questo punto voglio ringraziarvi. Dopo tre anni, 56 newslettere e un centinaio di news vi ringrazio di 

essere stati con noi, qui al piano terra della finanza. Spero di aver dato qualcosa.  

Il tutto ovviamente non sarebbe possibile senza il valente staff che mi sopport supporta ogni giorno. Uno 

staff invisibile ai lettori, con treccine, occhioni e altezze varie dal metro e poco più in sù. 

Un saluto particolare anche al più fervido sostenitore di Bassa Finanza fin dalla prima ora. In effetti non c’è 

da meravigliarsi: il mio babbo mi ha sempre sostenuto, fin da quando avevo i pannolini. L’unica cosa è che 

ora leggerà le newslettere da altrove. Son sicuro che se la ride lo stesso, anche se mi mancano le sue 

puntuali telefonate con i commenti divertiti. 

Un grande augurio a tutti anche dal Back Office, capitanato dall’impeccabile Dolores, che dopo aver 

comprato un set completo di piumini Moncler in occasione del collocamento in Borsa, voleva andare a 

testarli sul campo. Ma né a St. Moritz né a Cortina c’è un posto libero. Chilavrebbemaidetto. 
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Nel 2014 Bassa Finanza continuerà. Magari, però, fra un po’ la newslettera costerà qualcosa. Niente di 

trascendentale, nessuna turba. Gratis è bello, lo so. Ma il tempo vola. E il tempo è denaro. Così, anche la 

newslettera avrà un prezzo. Per tutti gli altri c’è Dolores: info@bassafinanza.com  

 

Allora, nel 2014… io speriamo che me la cavo. Un augurio che estendo  a tutti voi. 

 

 

Giuseppe Cloza 

mailto:info@bassafinanza.com
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I PORTAFOGLI COLORATI 

 

 

 
Per le logiche sottostanti ai vari Portafogli si rimanda all’articolo “Il colore dei Portafogli”, nella sezione Tools del sito 

(password necessaria). 

 

Nel lato destro (qui sotto) alla voce “Act” si può trovare in alcuni casi un asterisco verde o rosso. Quello verde indica il 

fatto che il titolo viene considerato interessante a quel prezzo. Viceversa il rosso. 

Naturalmente non si tratta di indicazioni di acquisto o vendita, ma solo personalissime opinioni. 

 

 

 

 

IL PORTAFOGLIO GIALLO  
 (Per tutti, ma con un po’ di attenzione) 

 

 
TITOLO

28
    Data acq.  Prezzo   Prezzo    Divid.

29
 Var.%       Tr.Stop

30
 Act 

      Acquisto 30/12/2013 

 

Etfs Physical Gold   23/10/09   69,2   85,03   + 22,87   *  
Oro 

 

Etfs Physical Silver   19/11/09  12,14   13,83   + 13,92   * 
Argento 

 
Templeton Global Bond  A acc 15/12/09  15,55  20,84   + 34        TS a 20  
Obbligazioni globali in valuta 

  
The Hershey Company  02/01/10  36,28 (usd) 97,57  3,46 + 188,4 (incassato l’investimento iniziale) 

La “fabbrica di cioccolato” 

 
Etfs Gold Bullion Securities 08/03/10  80,36  83,98   + 4,5    
Ancora oro 

 
Total     04/11/10  39,95   44,32  6,9 + 28,21    TS a 39,95 
Petrolio, petroliere, oleodotti, gas, carbone. 

 

Etfs Gold Bullion Securities 26/05/11  104,5  83,98   - 19,63    
Oro, comprato con i guadagni del silver 

                                                 
28

 Le variazioni percentuali nei titoli in valuta sono calcolate al cambio medio del 30/12 di 1,379 eur/usd e 0,836 

eur/gbp. 

29
 Dividendi percepiti al 30-06-2013 (convertiti in euro). 

30
 La dizione TS significa Trailing Stop, cioè il livello di uscita dall’investimento. Per maggiori dettagli consultate 

l’apposito articolo “Il trailing stop e i F.lli Boscoli” nella sezione Tools dell’area riservata. 

http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
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Anheuser-Bush Inbev  09/09/11  37,6  76,69  2,93 + 111,75   (incassato l’investimento iniziale) 
Birra 

 

Db X- Fed Funds Effective Rate 05/10/11  128  123,6   - 3,43     
Bot in dollari 

 
Etfs Gold Bullion Securities 18/06/12  124,5  83,98   - 32,54   
Ancora oro 
 

Nordea Danish Krone  20/08/12  22,55  22,53    0    
Altre valute 
 

Russell Global Bond EH-B 05/10/12  14,2  14,34    + 0,98     
Altri bond globali 
 

Nordea Us Tot. Ret. Bond 20/02/13  74,51  70,52    - 5,35     
Bond Usa 
 

Pictet Security R eur  29/04/13  104,75   112,76   + 7,64     
La sicurezza (?) 
 

 

 

 

 

IL PORTAFOGLIO AZZURRINO 
 (Per tutte le vecchine con i capelli azzurrini che non sanno più dove mettere i loro risparmi) 
 

 

TITOLO    Data acq.  Prezzo   Prezzo    Divid. Var.%   Tr.Stop  Act 
      Acquisto 30/12/2013  
 

 

Etfs Physical Gold   23/10/09   69,2   85,03   + 22,87   *  
Oro 
 

Templeton Global Bond  A acc 15/12/09  15,55  20,84   + 34        TS a 20  
Obbligazioni globali in valuta 

  
The Hershey Company  02/01/10  36,28 (usd) 97,57  3,46 + 188,4 (incassato l’investimento iniziale) 

La “fabbrica di cioccolato” 

 

Etfs Gold Bullion Securities 26/05/11  104,5  83,98   - 19,63    
Oro, comprato con i guadagni del silver 
 

Becton Dickinson  30/05/12  73,44 (usd) 110,48  1,51 + 38,93    TS a  + 5%    
Un sollievo al diabete 
 

Etfs Gold Bullion Securities 18/06/12  124,5  83,98   - 32,54   
Ancora oro 
 

Russell Global Bond EH-B 05/10/12  14,2  14,34    + 0,98     
Altri bond globali 
 

Il Portafoglio Materasso (che non rende niente, solo i soldi messi dentro)  

 
- Contanti fruscianti 

- World Bank, zero coupon scad. 20 dic. 2015 in Deutsche mark 

http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
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IL PORTAFOGLIO BIANCO 
 (Per i piccoli investitori, che il librettino postale non rende più nulla) 

 

 

TITOLO    Data acq.  Prezzo   Prezzo    Divid. Var.%   Tr.Stop   Act 
      Acquisto 30/12/2013  

 
Etfs Physical Gold   28/01/11   95,94   85,03   - 11,37   *  
Oro 

 
Etfs Physical Silver   28/01/11   19,81  13,83   - 30,18   * 
Argento 

 
Sarasin Sustainable Water A 28/04/11  104,85  136,43   + 30,11 TS a 104,85   
Acqua chiara. 

 
Franklin Biotech Discovery A  28/04/11  11,52 (usd) 23,21   + 116,33  (incassato investim. iniziale) 
Curerermo l’incurabile? 
 

Etfs Physical Silver   09/09/11   29  13,83   - 52,3    
Argento 

 
Templet. Glob. Tot. Ret. A acc  09/09/11   18,3  21,32   + 16,5   TS a 19,5  
Obbligazioni globali in valuta 

 

Coca Cola   08/02/12   34,17 (usd) 41,02  1,63 + 22,18   TS a  0%   
Bollicine a lungo termine 

  

Microsoft   05/03/12   31,80 (usd) 37,2  1 + 16,22   TS a – 7,75% 
Spegni e riaccendi 
 

Dws Invest Africa lc acc  01/06/12   118,09  104,42   - 11,57   * 
Il futuro 

(Su Africa se  possibile fare  un piano di accumulo con piccoli acquisti, a rate). 

 

Etfs Gold Bullion Securities 18/06/12  124,5  83,98   - 32,54   
Ancora oro 
 
Vodafone   19/07/12  1,825 (gbp) 2,367  0,203 + 29,67  TS a 0%  
Smartphone per tutti 

 

EMC Corporation  29/04/13  22,49 (usd) 25,04  0,07 +  5,36   * 
Nuvole di dati 
 

Eni    09/08/13  17,09  17,49   + 2,34    *  
Energia in giro per il mondo 
 

Activision Blizzard  05/11/13  16,53 (usd) 17,82     + 5,57   * 
Giochi online 
 

 

 

  

 

 

 

http://www.borsaitaliana.it/borsa/etc/scheda.html?isin=GB00B00FHZ82&lang=it
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IL PORTAFOGLIO VERDOLINO 
(Etici e attenti si, ma senza esagerare) 
 
TITOLO     Data acq.  Prezzo   Prezzo    Divid. Var.%   Tr.Stop   Act 
       Acquisto 30/12/2013  

 

Pictet Generics R – usd   28/04/2011 145,3 (usd) 178,47   + 31,83 TS a 0%   
Medicine per tutte le tasche 

 
Dominion Resources    20/04/12  50,8 (usd)  64,37  2,14 + 25,91 TS a 0%   
Gas naturale Usa da export 

 

Plum Creek Timber    15/11/12  40,85 (usd)  46,5 0,99  + 7,92 TS a 0%  
Foreste: piccoli alberi crescono 

 

 

 

IL PORTAFOGLIO BOLLA FUCSIA 
(Per chi vuole provarci…) 
 

 
TITOLO     Data acq.  Prezzo   Prezzo    Divid. Var.%   Tr.Stop  Act 
       Acquisto 30/12/2013  

 

Schroder Japan Equities A Eur hdg 27/05/2011 55,6   86,72       + 55,97 TS a 66,5  
Azioncine giappponesi 

 

Etfs Physical Platinum   20/02/2013 119  95,41        - 19,82   TS a 89,25  
Platino 

 

Apple     02/07/2013 418,5 (usd) 554,52     + 24,91  TS a 0%  
Apple, che altro?… 
 

Etf Ftse Athex 20   09/08/2013 1,59  1,85        + 16,35  TS a 1,65  
Borsa greca 
 

Etf  Russia    12/09/2013 30,34  30,04        - 0,89   
Borsa russa 

 

Etf  Vietnam    05/11/2013 17,76  17,62        - 0,79   * 
Borsa vietnamita 

 

Axa WF Europe Real Estate A  06/11/2013 139,23  138,99        - 0,17    
Bolle immobiliari… 

 

Etf Msci Spain    03/12/2013 170,01  175,49        + 3,22    
Olé. 
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